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LIEVI SEGNALI POSITIVI NELLE VARIAZIONI CONGIUNTURA LI  
DI PRODUZIONE, ORDINI E FATTURATO NELL’INDUSTRIA. 

  
A LIVELLO TENDENZIALE,  IL 2009 SI CHIUDE  

CON UN  CALO CONSISTENTE. 
 

STRUMENTI PER IL CREDITO ALLE PMI MESSI IN CAMPO DALLA 
CAMERA DI COMMERCIO DI LECCO . 

 
Lecco, 5 febbraio 2010 – “I dati della recente indagine1 congiunturale evidenziano nel 4° 

trimestre 2009 variazioni tendenziali2 negative superiori al 3% per la produzione, gli ordini e il 

fatturato delle imprese lecchesi (ad eccezione degli ordini esteri nel settore industria: +1%).” – 

segnala il Presidente dell’Ente camerale Vico Valassi – “Le variazioni medie annue sono 

pesantemente sia nel comparto dell’industria sia in quello dell’artigianato (industria: produzione 

-10%, fatturato totale -17,6% e ordini totali -14,2%; artigianato: produzione -11%, fatturato 

totale -15,3% e ordini totali -15%)3. Partendo da questi valori restano ancora forti 

preoccupazioni per il nostro sistema economico, sebbene cogliamo qualche timida variazione con 

segno positivo”. 

 

Infatti, rispetto al trimestre precedente produzione e fatturato mostrano una crescita superiore ai 7 

punti percentuali, mentre è più contenuto l’aumento degli ordini, intorno al 2%. Le stesse variazioni 

tendenziali, seppur negative, hanno registrato cali nella produzione e negli ordini molto meno 

significativi rispetto ai primi nove mesi dell’anno. 

 

“ In particolare è l’accesso al credito che ancora crea criticità alle nostre MPMI4. La Camera di 

Lecco è ben consapevole delle loro difficoltà, della necessità di accesso al credito e ai servizi 

finanziari, ed è per questo che anche nel 2010 saranno mantenute iniziative come quelle ai 

Confidi locali: negli anni 2007-2009 messe a bando risorse per circa 300.000 Euro l’anno in 

conto abbattimento tassi di interesse. A livello regionale, nel 2009 abbiamo finanziato l’iniziativa 

‘Confiducia’ con 800.000 Euro, ottenendo risultati importanti5. Per questo l’impegno della 

Camera di Lecco rimane quello di dare sostegno affinché il dialogo tra banche e imprenditori 
                                                           
1 L’indagine è realizzata da Unioncamere Lombardia con la collaborazione degli Uffici Studi e Statistica delle Camere 
lombarde. Con riferimento la provincia di Lecco sono state effettuate 211 interviste a imprese locali così suddivise: 87 
industrie, 74 ditte artigiane 50 aziende del commercio e servizi. 
2 Ovvero rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente .  
3 I dati lombardi sono in linea con quelli della nostra provincia: industria -10% la produzione, -17,5% il fatturato totale 
e -14,8% gli ordini totali; artigianato: -10,9% la produzione, -18,2% il fatturato totale e -16% gli ordini totali. 
4 Cioè: micro piccole medie imprese 
5 Il fondo “con fiducia” posto in essere dal Sistema Camerale lombardo con la Regione Lombardia è pari a 57 milioni di 
Euro complessivi, di cui 37 milioni messi a disposizione dalle Camere. Per Lecco disponibili 1,3 milioni; dopo le 
modifiche a livello regionale per rendere più fruibile lo strumento, 37 imprese lecchesi hanno gia presentato domanda, 
per un importo di oltre 2,6 milioni di Euro di garanzia prestata.  
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continui” – prosegue il Presidente Valassi – “e credo che la presenza di ben cinque Istituti di 

credito alla recente fiera ‘A.A.A. Fornitore Offresi’ di Erba sia la dimostrazione  di questo sforzo. 

Uno sforzo che però non può essere lasciato solo sul versante locale, ma ha bisogno di forti 

segnali anche sul piano delle azioni di Governo e legislative. L’economia reale, basata sul lavoro, 

sulle persone, sull’industria, sul prodotto, qui a Lecco esprime realtà di forte eccellenza (siamo la 

provincia italiana a più elevata vocazione manifatturiera, che genera il 39,4% del valore 

aggiunto provinciale)” – spiega ancora il Presidente Valassi – “Le nostre imprese meritano 

attenzione, fiducia e risorse finanziarie adeguate per innovare e per ristrutturarsi in maniera 

efficiente, per essere pronte ad accogliere la ripresa quando si manifesterà”. 

 

Sul versante del credito, si è conclusa la prima fase del Bando 2009 “Contributi alle PMI della 

provincia di Lecco per l’abbattimento tassi di interesse”, per cui la Camera di Lecco ha messo a 

disposizione un fondo complessivo di 335.00 Euro. Il Bando è aperto fino al 28 febbraio prossimo; 

le domande ad oggi presentate dalle imprese lecchesi tramite i Consorzi delle Associazioni di 

categoria sono oltre 100, per un importo totale che supera i 260.000 Euro. Le prime 79 imprese che 

hanno presentato domanda entro l’ottobre 2009 hanno già ottenuto il finanziamento nel gennaio 

scorso.  

 
SETTORE INDUSTRIA 

 

Nella provincia lecchese permane una situazione di incertezza: il settore industria vede, rispetto al 

4° trimestre del 2008, un calo del 4,3% della produzione, del 9,5% del fatturato e del 2,8% 

degli ordini (in Lombardia la produzione è calata del 5,2%, il fatturato del 9% e gli ordini del 

5,2%). Solo due settori registrano una certa tenuta della produzione: l’“ alimentare” (+3,1%) e la 

“gomma-plastica” (+0,3%). Al contrario, sempre a livello tendenziale, i “mezzi di trasporto”       

(-9,4%), il “legno-mobilio” (-7,7%) e la “meccanica” (-6,3%) mostrano le diminuzioni più pesanti. 

Anche a livello regionale quasi tutti i settori fanno registrare cali nella produzione rispetto al 4° 

trimestre 2008 (confermando il trend negativo dei trimestri precedenti): da evidenziare il -7,6% 

dell’“abbigliamento”, il -7,1% della “meccanica” e il -6,8% del “tessile”. 

Per la prima volta dal 4° trimestre del 2008, le variazioni congiunturali6  sono positive:  gli ordini 

totali lecchesi registrano un aumento del 2% contro il -2,7% dell’indagine precedente; situazione 

analoga per la produzione, che aumenta di quasi 7 punti percentuali ribaltando il -6,8% del 

trimestre precedente, Il fatturato totale cresce dell’11,1% dopo un 3° trimestre negativo (-5,9%), e 

continua ad aumentare il fatturato estero (+2,9% dopo il +6,2% del 3° trimestre). Migliorano, ma 

rimangono negativi, gli ordini  esteri (-1,4% rispetto al -4,2% precedente).  

                                                           
6 Ovvero rispetto al trimestre precedente. 
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Segnali meno confortanti sul fronte dell’occupazione; il segno meno presente nel secondo           

(-0,8%) e nel terzo trimestre (-0,6%), è confermato anche negli ultimi mesi dell’anno (-1,1%) e la 

variazione media del 2009 si è attestata al -0,5%. 

 

Anche in Lombardia  si registra un miglioramento di produzione, fatturato e ordini rispetto al 

trimestre precedente: mentre tra luglio e settembre 2009 le imprese non davano segnali di ripresa, 

nel periodo ottobre-dicembre tutti gli indici mostrano una variazione positiva. La produzione 

aumenta del 6,9%, gli ordini totali del 5,1% e quelli esteri del 2,1%, il fatturato totale del 13,1% e 

quello estero del 6,6%. Come per la nostra provincia, risulta in calo l’andamento dell’occupazione 

lombarda ( -1,1% nei primi tre mesi del 2009, -0,7% nel secondo trimestre, -0,6% nel terzo e -1,4% 

negli ultimi tre mesi dell’anno; la variazione media si è attestata al -2,8%). 

 
SETTORE ARTIGIANATO 

 
Segnali meno confortanti arrivano dall’artigianato (tutti gli indici hanno variazioni peggiori 

rispetto all’industria); infatti, la produzione lecchese, rispetto al 4° trimestre del 2008, cala di oltre 

10 punti percentuali (contro il -9,8% della Lombardia), gli ordini  totali  diminuiscono del 14,7% 

(-14,9% il dato lombardo) e il fatturato totale scende di quasi 18 punti percentuali (-15,6% in 

Lombardia). Le difficoltà del comparto sono confermate dall’andamento tendenziale della 

produzione nei singoli settori, in particolare: la “siderurgia”  (-15,3%), il “legno-mobilio”              

(-12,7%) e la “meccanica” (-12,2%). Anche a  livello lombardo tutti i comparti evidenziano cali 

significativi della produzione, in particolare la “meccanica” (-11,7%), i “minerali non metalliferi” (-

11,1%) e il “tessile” (-10,3%). 

Anche se in leggero miglioramento rispetto al trimestre precedente, i dati relativi al rapporto con 

l’estero sono in calo (-3,5% fatturato estero e -1,2% ordini esteri, nel 3°trimestre rispettivamente 

-4,2% e -4,8%). Lo stesso trend si registra a livello regionale, dove diminuiscono il fatturato e gli 

ordini legati all’estero (rispettivamente -1,6% e -1,1%). 

 

Qualche segnale positivo, anche se in misura inferiore rispetto all’industria, emerge nelle variazioni 

congiunturali . Rispetto al 3° trimestre migliorano, seppur in parte rimangono negativi, tutti gli 

indici ad eccezione degli ordini totali (da -3,4% a -5,8%). Segno meno per fatturato totale (-

2,2%) e per ordini esteri (-4,7%), che tuttavia evidenziano variazioni meno pesanti rispetto al 

trimestre precedente (-5,8% e -6%). Variazioni positiva per la produzione, con il +5% , e per il 

fatturato estero, +2,1%, che ribaltano il -6,3% e il -10,1% del periodo luglio-settembre. È simile la 

situazione a  livello regionale, con alcuni indici negativi, ma sostanzialmente tutti in miglioramento: 

produzione, fatturato totale ed estero che registravano, nel 3° trimestre, una variazione negativa       

(-2,8%, -4,8% e -0,8%), ora presentano un aumento, rispettivamente, di +2,4, +4,8 e +3,5 punti 
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percentuali. I restanti indici confermano il segno meno del periodo luglio-settembre: ordini totali da 

-2,3% a –4,4%, ordini esteri da -2,7% a -2,3%. Anche il comparto artigiano evidenzia un calo 

dell’occupazione: -2,3% negli ultimi tre mesi dello scorso anno (contro il -1,6% della Lombardia); 

-3,2% la variazione media del 2009 a Lecco (contro il -4,5% lombardo).  

 

La forte presenza dell’artigianato nella nostra provincia (Lecco è quarta a livello nazionale 

per quota di imprese artigiane: 39,5% del totale), la flessibilità, le capacità e le competenze 

presenti nelle imprese del comparto possono rappresentare una leva importante su cui 

costruire la ripresa economica. La manifestazione “Artigiana 2010”  - promossa da Unioncamere 

regionale e dalla DG Artigianato e Servizi della Regione Lombardia, con la partecipazione delle 

Associazioni artigiane lombarde e il supporto territoriale delle Camere di Commercio - va proprio 

in questa direzione. Giunta alla 4^ edizione, “Artigiana” è il primo progetto diffuso per la 

valorizzazione delle imprese, delle produzioni e delle eccellenze dell’artigianato lombardo, con 

attenzione alla qualità, alla ricerca di prodotti e servizi, con l’obiettivo di “valorizzare il piccolo” (a 

partire dallo “Small Business Act” dell’Unione Europea) e le specificità locali. Nell’ambito della 

manifestazione saranno organizzati, nelle varie province lombarde, convegni e seminari tecnici su 

tali tematiche nel periodo marzo/maggio 2010 (per informazioni: www.artigiana2010.it). 

 

SETTORE COMMERCIO  

 

Negativo è anche l’andamento del settore commercio, dove secondo le imprese lecchesi 

intervistate  il volume d’affari , rispetto al quarto trimestre 2008, è calato del 4% (-2,8% il dato 

lombardo); il 4,2% di esse ha dichiarato aumenti superiori al 5%, mentre il 45,8% ha evidenziato 

cali superiori ai 5 punti percentuali (in Lombardia l’11,9 % evidenzia crescite superiori al 5% e il 

42,5% cali superiori al 5%). Gli ordini subiscono diminuzioni più forti sia rispetto al trimestre 

precedente (-20%) che nei confronti del periodo ottobre-dicembre dello scorso anno (-48%). La 

stessa situazione si registra per la nostra regione, anche se con variazioni negative leggermente 

inferiori (-10,4% a livello congiunturale e -35,1% a livello tendenziale). Dopo un terzo trimestre in 

calo, migliora l’occupazione in provincia di Lecco (+0,2%, contro il -0,2% della Lombardia). 

  

LE ASPETTATIVE DELLE IMPRESE LECCHESI PER IL 1° TRI MESTRE 2010 

 

Un segnale positivo arriva dalle previsioni sulla produzione industriale per il primo trimestre 

2010; infatti  migliora il saldo tra gli imprenditori lecchesi ottimisti e quelli pessimisti. Riguardo la 

produzione sale di quasi 10 punti la percentuale di coloro che ritengono che nel prossimo trimestre 

ci sarà un aumento (dal 26,3% del 3° trimestre 2009 al 35,6% del 4° trimestre 2009); diminuisce la 
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percentuale di coloro che prevedono una situazione di stabilità (dal 66,33% al 51,7%), e 

aumentano coloro che si attendono un calo della produzione (dal 7,5% di luglio-settembre al 12,6% 

di ottobre-dicembre 2009). Per quanto riguarda la domanda interna, sale sia la percentuale dei 

pessimisti che quella degli ottimisti (nel 3° trimestre 2009 il 7,7% prevedeva un ulteriore 

peggioramento, mentre il 20,5% una ripresa; nel 4° trimestre 2009, il 23% si attende un aumento, 

l’11,5% una diminuzione). Con riferimento alla domanda estera, cresce la percentuale degli 

imprenditori che si attendono un calo (si passa dal 9,4% al 10,1%), ma aumentano anche gli 

ottimisti (dal 20,3% al 31,9%). 
 

Nel settore artigiano, anche nel 4° trimestre, prevalgono gli imprenditori pessimisti rispetto a 

quelli ottimisti (ad eccezione della domanda estera, dove il saldo è positivo e pari al 5%); peggiora, 

infatti, il saldo nei confronti dell’indagine precedente. Mentre nel 3° trimestre il 23,3% del 

campione degli imprenditori si aspettava un calo della produzione, ora tale percentuale sale al 30% 

e scende la percentuale di coloro che prevedono una ripresa (dal 24,4% all’attuale 12,9%). Il 30,4% 

degli artigiani lecchesi (contro il 23,3% del 3° trimestre 2009) prevede una flessione della 

domanda interna e l’11,8% (contro il 19,8% dell’analisi precedente) un aumento; la domanda 

estera calerà a giudizio del 15% degli intervistati (nel 3° trimestre 2009 erano il 18%) e crescerà 

secondo il 20% (contro il 15,4% dell’indagine precedente). 
 

Caute anche le previsioni degli imprenditori del settore commercio e servizi: diminuisce la quota di 

coloro che si attendono un aumento degli ordini ai fornitori (dal 26,5% al 16%) e quella di chi si 

aspetta una loro diminuzione (dal 16,3% al 12%). Il 72% degli imprenditori intervistati (contro il 

57,1% della scorsa indagine) ritiene che essi rimarranno invariati. Scende, invece, la percentuale di 

coloro che si attendono un aumento del fatturato (dal 20,8% al 16%), controbilanciata dalla 

diminuzione degli imprenditori che si aspettano un suo calo (dal 37,5% al 24% del 4° trimestre); 

rimane stabile, infine, la quota di chi si attende un aumento dell’occupazione (dal 6,1% al 6%) 

mentre diminuisce chi si aspetta un suo calo (dal 6,1% al 2%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DR/CG 
Prot. n. 1.182 
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ALLEGATO STATISTICO 

LECCO 

Provincia di Lecco. Produzione industriale. Variazioni tendenziali e numero 
indice (anno 2000=100)

-15,00

-10,00

-5,00

0,00

5,00

10,00

0,00

20,00

40,00

60,00

80,00

100,00

120,00

produzione

indici

 
Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV  trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardia 

 

Provincia di Lecco. Produzione artigiana. Variazioni tendenziali e numero 
indice (anno 2002=100)
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Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV  trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardia 
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Provincia di Lecco. Fatturato. Variazioni tendenziali (%). 
Settore Industria
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Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV  trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardia 

 

 

Provincia di Lecco. Fatturato.  Variazioni tendenziali (%). 
Settore Artigianato
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Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV  trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardia 
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PROVINCE LOMBARDE 

VARIAZIONI TENDENZIALI E CONGIUNTURALI 

SETTORE INDUSTRIA 

Variazione tendenziale della produzione, del fatturato e degli ordini nelle 
imprese industriali delle province lombarde. IV trimestre 2009 

Ordini Fatturato Provincia Produzione 
Esteri Totali Estero Totale 

Varese  -6,8 -2,9 -3,6 -8,3 -11,0 
Como -8,9 -4,4 -12,1 -6,9 -13,5 
Lecco -4,28 0,98 -2,84 -3,52 -9,54 
Sondrio -2,4 -2,4 -3,0 -2,8 -4,2 
Milano -5,8 -1,4 -5,8 -4,2 -9,0 
Lodi -7,3 -2,3 -7,0 -4,0 -6,1 
Bergamo -4,6 -1,9 -4,5 -7,0 -9,0 
Brescia -6,1 -3,1 -5,6 -5,6 -8,7 
Pavia -5,0 -5,9 -7,0 -4,0 -8,3 
Cremona -0,7 1,0 -1,9 -1,9 -2,4 
Mantova -2,5 -1,9 -3,4 -3,6 -4,7 
Monza e Brianza -2,6 -4,4 -6,7 -5,0 -4,4 

Lombardia -5,2 -2,1 -5,2 -5,6 -9,0 
Fonte: Analisi congiunturale IV  trimestre 2009 – Unioncamere Lombardia 
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Variazione tendenziale delle imprese industriali in Lombardia. 
4° trimestre 2009 - 4° trimestre 2008

Produzione Ordini esteri Fatturato estero Fatturato totale Ordini totali

 
Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV  trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardia 

 
 



 10 

Variazione congiunturale della produzione, del fatturato e degli ordini nelle 
imprese industriali delle province lombarde. IV trimestre 2009. 

Ordini Fatturato Provincia Produzione 
Esteri Totale Estero Totale 

Varese  7,5 -2,1 2,2 -0,7 12,2 
Como 1,2 4,3 3,2 10,0 8,5 
Lecco 7,0 -1,42 2,0 2,9 11,1 
Sondrio 8,2 -2,8 -0,1 -5,9 7,8 
Milano 8,4 1,2 2,8 18,5 12,6 
Lodi 8,1 -0,7 -3,9 15,4 14,1 
Bergamo 5,3 -0,4 5,0 5,7 11,6 
Brescia 6,2 4,4 8,3 9,1 15,0 
Pavia 8,6 -0,4 -0,3 6,2 0,9 
Cremona 5,2 5,9 3,2 19,4 20,1 
Mantova 6,1 2,4 3,3 -5,8 4,9 
Monza e Brianza 1,0 4,4 7,4 -8,5 -0,7 

Lombardia 6,9 2,1 5,1 6,6 13,1 
Fonte: Analisi congiunturale IV  trimestre 2009 – Unioncamere Lombardia 
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Variazione congiunturale della imprese industriali in Lombardia. 
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Produzione Ordini esteri Fatturato estero Fatturato totale Ordini totali

 
Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardia 

 

Variazione media annua produzione, fatturato totale e 
ordini totali anno settore industria. Anno 2009. 

Provincia Produzione Fatturato Totale Ordini Totali 
Varese  -9,0 -14,2 -13,0 
Como -12,1 -21,9 -19,1 
Lecco -10,0 -17,6 -14,2 
Sondrio -5,1 -7,3 -6,9 
Milano -9,3 -15,0 -11,4 
Lodi -6,8 -10,0 -4,5 
Bergamo -9,9 -16,8 -15,9 
Brescia -12,1 -19,8 -17,7 
Pavia -9,7 -15,7 -12,4 
Cremona -5,9 -13,3 -8,6 
Mantova -6,7 -11,7 -9,1 
Monza e Brianza -7,3 -14,7 -14,2 

Lombardia -10,0 -17,5 -14,8 
Fonte: Analisi congiunturale IV  trimestre 2009 – Unioncamere Lombardia 
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VARIAZIONI TENDENZIALI E CONGIUNTURALI 

SETTORE ARTIGIANATO 
 

 

Variazione tendenziale della produzione, del fatturato e degli ordini nelle imprese 
artigiane delle province lombarde. IV trimestre 2009. 

Ordini Fatturato Provincia Produzione 
Esteri Totali Estero Totale 

Varese  -7,8 -2,2 -13,4 -2,6 -14,2 
Como -8,6 -0,3 -10,4 -2,6 -12,1 
Lecco -10,31 -1,24 -14,69 -3,48 -17,73 
Sondrio -3,9 1,7 -4,4 1,4 -4,1 
Milano -12,0 -2,1 -18,1 -2,8 -18,8 
Lodi -10,0 -0,6 -12,3 -0,6 -17,3 
Bergamo -11,6 -1,2 -15,2 -1,8 -16,9 
Brescia -8,8 -0,2 -15,8 0,2 -15,7 
Pavia -10,5 -1,1 -19,5 -1,3 -17,8 
Cremona -8,8 -0,8 -10,0 -2,2 -11,3 
Mantova -7,8 0,5 -10,7 0,5 -13,3 
Monza e Brianza -12,0 0,3 -14,1 -0,9 -18,5 

Lombardia -9,8 -1,1 -14,9 -1,6 -15,6 
Fonte: Analisi congiunturale IV  trimestre 2009 – Unioncamere Lombardia 
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Variazione tendenziale delle imprese artigiane nelle province lombarde.
 4° trimestre 2009 - 4° trimestre 2008

Produzione Ordini esteri Fatturato estero Fatturato totale Ordini totali

 
Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV  trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardia 
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Variazione congiunturale della produzione, del fatturato e degli ordini nelle imprese 
artigiane delle province lombarde. IV trimestre 2009. 

Ordini Fatturato Provincia Produzione 
Esteri Totale Estero Totale 

Varese  7,3 2,4 -5,8 7,5 8,7 
Como 1,1 2,3 4,8 9,5 5,4 
Lecco 5,0 -4,74 -5,8 2,1 -2,2 
Sondrio 1,1 6,5 -3,3 9,0 6,9 
Milano -1,2 -6,8 -9,7 15,2 1,8 
Lodi -6,1 -0,2 -10,4 7,2 -7,4 
Bergamo 1,4 0,2 -3,3 17,4 7,4 
Brescia 3,3 -3,5 -5,8 -0,5 2,9 
Pavia -1,0 -7,2 -12,3 2,4 -6,7 
Cremona -1,2 -2,6 -0,3 -1,4 1,0 
Mantova 7,3 4,2 -3,9 2,3 7,7 
Monza e Brianza 0,3 0,3 3,2 9,6 0,7 

Lombardia 2,4 -2,3 -4,4 4,8 3,5 
Fonte: Analisi congiunturale IV  trimestre 2009 – Unioncamere Lombardia 
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Variazione congiunturale delle imprese artigiane nelle province lombarde.
 4° trimestre 2009 - 3° trimestre 2009

Produzione Ordini esteri Fatturato estero Fatturato totale Ordini totali

 
Fonte:Elaborazione ufficio Statistica e osservatori CCIAA Lecco su dati  Analisi congiunturale IV  trimestre 2009  

 Unioncamere Lombardi 

Variazione media annua produzione, fatturato totale e 
ordini totali settore artigianato anno 2009 

Provincia Produzione Fatturato Totale Ordini Totali 
Varese  -11,8 -20,5 -15,5 
Como -9,3 -14,5 -13,0 
Lecco -11,0 -15,3 -15,0 
Sondrio -5,0 -9,0 -6,6 
Milano -10,4 -18,0 -15,5 
Lodi -9,4 -18,4 -13,2 
Bergamo -12,1 -21,3 -14,2 
Brescia -12,7 -21,3 -19,4 
Pavia -10,3 -19,7 -13,9 
Cremona -8,7 -11,9 -13,4 
Mantova -9,7 -14,2 -10,2 
Monza e Brianza -10,0 -18,7 -17,9 

Lombardia -10,9 -18,2 -16,0 
Fonte: Analisi congiunturale IV  trimestre 2009 – Unioncamere Lombardia 
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VARIAZIONI TENDENZIALI  

SETTORE COMMERCIO  

Variazione tendenziale del volume d'affari e degli ordini 
nelle imprese commerciali delle province lombarde. IV 

trimestre 2009. 

Provincia Volume d'affari Ordini a fornitori 

Varese  -2,9 -38,4 
Como -3,1 -34,1 
Lecco -4,0 -48,0 
Sondrio -3,0 -28,0 
Milano -3,7 -36,8 
Lodi -1,6 -29,5 
Bergamo -4,2 -41,6 
Brescia -1,7 -33,6 
Pavia -4,7 -40,0 
Cremona -1,1 -20,4 
Mantova -2,2 -19,3 
Monza e Brianza -4,3 -37,4 

Lombardia -2,8 -35,2 
Fonte: Analisi congiunturale IV  trimestre 2009 – Unioncamere Lombardia 

 

 

 


